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REFERENDUM REGIONALE 12-13 GIUGNO 2005
CONTRO LE SCORIE TOSSICHE PORTATRICI  DI MALATTIE E MORTE

La CSS, che ha contribuito insieme al Comitato a raccogliere le firme per il Referendum Regionale contro le scorie, si schiera decisamente per il  SI'  per l'abrogazione della Legge Regionale n°8 del 2001 che consente l'importazione in Sardegna di scorie tossiche.

Non lasciamoci ingannare dal fatto che la Legge qualifichi dette scorie come "materie prime" da utilizzare negli impianti industriali ubicati in Sardegna.

La CSS e il Comitato vogliono che si ripristini l'art. 6 (Comma 19) della L.R. n°6 del 2001 che recitava: "E' fatto divieto di trasportare, stoccare, conferire, trattare o smaltire nel territorio della Sardegna rifiuti, comunque classificati, di origine extraregionale".
VOTANDO SI' contribuisci a bloccare l'arrivo di scorie extraregionali in Sardegna, compresi i fumi di acciaieria, che vengono contrabbandati come "materie prime".
Cosa sono i fumi di acciaieria

Sono le polveri metalliche altamente inquinanti e velenose che vengono raccolte filtrando i fumi dei forni elettrici che producono acciaio dai rottami ferrosi. L’acciaio viene ormai prodotto fondendo rottami ferrosi importati dai paesi dell’Est europeo o dagli stati dell’ex Unione Sovietica. Finiscono nel forno rottami d’ogni tipo che contengano ferro (tubature industriali, container, serbatoi di raffinerie e industrie obsolete, centrali nucleari dismesse, impianti petrolchimici,etc.). Ma  quante sostanze velenose ed altamente inquinanti vengono fuse o vaporizzate assieme ai rottami?
Cosa contengono i fumi di acciaieria e cosa determinano

I fumi di acciaieria sono un distillato di sostanze chimiche e metalli pesanti ( Zinco, Piombo, Cadmio Mercurio, Nichel, Vanadio, Arsenico, Birillio, Rame e Cobalto) alcuni dei quali capaci di indurre lo sviluppo di tumori. Ad esempio il Cadmio e i suoi composti, per i quali, nell’ area del Sulcis, si registra il record Europeo di rilascio nelle acque, è conosciuto come causa di tumori polmonari, prostatici e vescicali. Possono inoltre causare neuropatie degenerative e anche malattie cardio-vascolari  e polmonari che  trovano importanti cause inducenti nelle emissioni inquinanti atmosferiche.

Perché trasformare la Sardegna in una pattumiera?

 In Sardegna non esistono industrie che producano acciaio, però sono presenti industrie che smaltiscono fumi d’acciaierie per ricavarne zinco. Se ne può recuperare fino al 10/15 %, mentre le altre sostanze tossiche che rimangono dopo il trattamento vengono emesse e disperse,  parte in atmosfera e parte accumulate nel suolo e nelle acque. Dal punto di vista quantitativo questa prospettiva è tutt’altro che rosea per l’ambiente sardo. Infatti il 75-80% delle scorie residue rappresentano un quantitativo di 250.000 tonnellate/annue di scorie residue che in dieci anni risultano 2.500.000 tonnellate. Quantità e volumi enormi, soprattutto se tali scorie venissero vetrificate per la messa in sicurezza, cosa che, comunque, ancora non viene fatta. Nel caso,dove andrebbero a finire queste quantità e volumi di scorie?

Necessità di una politica seria di bonifica

E’ evidente che l’individuazione dei siti ad alto rischio ambientale, presuppone un programma di salvaguardia della salute dei lavoratori e delle popolazioni presenti in tali aree. E’ altresì necessario l’avviamento di un programma di bonifica che veda, proprio nei lavoratori presenti in tali aree ed in relazione alla loro alta specializzazione, i soggetti attivi sui quali contare per la stessa opera di bonifica. Esistono normative Europee e statali che prevedono finanziamenti indirizzati in questo senso. Chiediamo, alle organizzazioni sindacali ed  in particolare alle strutture di base, una mobilitazione per concertare, assieme alle istituzioni, un programma che trasformi le imprese industriali sarde in fonti sane  di opportunità di benessere,  sia  per chi ci lavora  che per le  popolazioni dei  territori interessati.

Tra i "rifiuti comunque classificati" rientrano a pieno titolo, sia le scorie prodotte dai sommergibili Usa, sia le scorie nucleari. Il progetto Jean-Berlusconi di usare la Sardegna come pattumiera nuke è sempre aperto. La Sardegna è l'unica regione che abbonda di aree militari individuate come i siti ideali per proteggere le scorie nuke dal terrorismo internazionale, secondo la versione ufficiale, o più verosimilmente per tenere sotto stretto controllo militare una materia prima indispensabile per i sistemi d'arma oggi in uso (uranio impoverito), in fase di sperimentazione o pensabili in un futuro più o meno lontano.  E' probabile che Scanzano sia stato solo un diversivo. Noi abbiamo vinto una battaglia ma la guerra è ancora in corso. .

Dare la corretta dimensione al divieto d'ingresso di "rifiuti comunque classificati" conferisce una più ampia e più sentita valenza politica al referendum. La vittoria del SI non ha conseguenze solo sugli impianti che lavorano i fumi di acciaieria, comporta anche innalzare una barriera forte contro i progetti di stoccaggio delle scorie nucleari, porre un alt alle attività della base atomica Usa ed è spendibile come una sorta di prereferendum conto i mostri a stelle e strisce.

Cagliari,  23 maggio 2005
Il Segretario Generale della CSS

           Dr Giacomo Meloni







